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La riunione ha inizio alle ore 10,45. 

Sono presenti i seaaatoTi: Barontini , Ben ci-
venga, Cadorna, Casardi, Casati , Cernmi, Co
nica, Cingolani, Damaggio, Di Giovanni, Elda, 
Gasparot to, Miceli Picardi , Palterino, Petrtini, 
Ricci Mosè, Tignino e Vaiccaro. 

Interviene altresì il Sottosegretario di Stato 
per la difesa, onorevole Rodino. 

GEMMI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è appro
vata. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
a Modifica dell'articolo 8 della legge 2 giugno 
1936, ti. 1226, relativo alla liquidazione del 
premio di previdenza per gli iscritti alla 
" Cassa sottufficiali " della Marina militare » 
(N. 430 ) . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giomlo reca la 
discussione del disegno di legge: « Modifica) 
dell'art ic olio 8 ideila legge 2 giugno 1936, 
n. 1226, relativo alla l iquidai iolne dell premilo 
di previdenza per gli iscritti alla " Cassa sot
tufficiali" della Marina mil i tare». 

Prego il relatore, isienaltore Casardi, di rife* 
rire su questo disegnio di lagge. 
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CASAKDI, relatore. Rilevo innanzitutto che 
provvedimenti simili a queisto sono stati già 
adattati tanto per l'Esercito che per l'Aero
nautica. In sostanza, si rende indispensabile 
ridurre la misura della liquidazione del pre
mio di previdenza per gli iscritti alla Cassa sot
tufficiali, perchè l'aumento degli stipendi veri
ficatosi in conseguenza della svalutazione mo
netaria e il contemporaneo sfollamento dei 
quadri in dipendenza delle riduzioni degli 
organici imposte dal Trattato di pace, hanno 
determinato un grave squilibrio per la Cas
sa sottufficiali, a- causa della forte differen
za esistente tra Ila consistenza finanziaria 
che è di 6 milioni circa e gli impegni ad 
essa derivanti dall'applicazione della legge 
2 giugno 1936, che concerneva appunto l'isti
tuzione dalla Cassa suddetta, e che assomma
no a 65 milioni circa. Per questo, o si dovreb
be mettere in liquidazione l'Ente o si dovrebbe 
addivenire ad una riduzione della misura (del 
premio com effetto retroattivo; in nessun caso 
però si arriverebbe a dare una liquidazione 
maggiore di quella prevista dal disegno di leg
ge in esame. Per queste io pensio che gli ono
revoli colleghi icfella Commissione non saran
no contrari a questo provvedimento che rap
presenta la migliore soluzione possibile di 
questo problema, Faccio presente che il Con
siglio superiore di Marina ha approvato que
sto provvedimento. 

PREiSIDENTE. Nessuno chiedendo la pa
rola, metto 'ai voti l'articolo unico del disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Il premio di previdenza agli iscritti alla 
(t Cassa Sottufficiali » della Marina militare, 
di cui all'articolo 8 della legge 2 giugno 1936, 
n. 1226, è stabilito, con effetto dal 1° luglio 
1947, in misura corrispondente all'ammontare 
dei contributi effettivamente versati con la 
maggiorazione dell'interesse semplice del 4 per 
cento annuo. 

Chi Ilo approva è pregato (di alzarsi. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
a Autorizzazione alla spesa di lire 45 milioni 
per l'esecuzione di lavori urgenti di risana
mento e di restauro ai monumenti ossari di 
Oslavia e del Montello » (N. 450). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del gior
no il provvedimento di legge riguardante la 
« Autorizzazione alla spesa di lire 45 milio
ni per l'esecuzione di lavori urgenti di risana
mento e di restauro ai monumento ossari di 
Oslavia e del Montello ». Dichiaro aperta la di
scussione generale. Ha facoltà di parlare il re
latore, onorevole Giasparotto. 

GASPAROTTO, relatore. Il provvedimento 
in esame riguarda i due notissimi ossari di 
Oslavia e 'del Montello che purtroppo, in que
sti ultimi anni, e comunque durante gli anni 
dejlda guerra, non hanno avuto una sufficien
te manutenzione e sono andati e ancora van
no inevitabilimente deperendio>. Tra le a(ltre cose, 
l'ossario del Montello ha subito nel 1942 l'azio
ne di una frana verificatasi sulla parte occiden
tale della collina e' quelito di Oslavia ha su
bito infiltrazioni d'acqua che ne mettono in 
serio pericolo la stabilità; tanto che, ove do
vessero intervenire piogge torrenziali e tem
poralesche, si potrebbe arrivare al suo 'Crollo. 
Di conseguenza si impone una riparazione ur
gentissima di questi due monumenti ossari, 
Che sono fra i maggiori che l'Italia vanti, per 
i quali sono stati preventivati 45 milioni per 
spese di restauro. Propongo quinidii alla Com
missione l'approvazione di questo disegno di 
legge, 

PRESIDENTE. Nessuno chiedando la palro-
la, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Pongo ai voti gli articoli del disegno di legge, 
idi cui do (lettura: 

Art. 1. 
Per l'esecuzione di urgenti lavori di risana-

mento e di restauro dei Monumenti-Ossari di 
Oslavia e del Montello è autorizzata la spesa 
di lire 45 milioni. 

Detta somma sarà iscritta nello stato di pre
visione della spesa del Ministero della difesa 
per l'esercizio finanziario 1948-49. 

(È approvato). 
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Art . 2. 

La spesa di cui all 'articolo precedente verrà 
fronteggiata con la riduzione di pari importo 
dello stanziamento del capitolo n. 253 dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
della difesa per il medesimo esercizio 1948-49. 

I l Minisfcu tesoro è autorizzato a provve
dere con propri decreti alle occorrenti varia
zioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo Com
plesso. Chi lo approva è pregato-di alzarsi . 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modifiche al testo unico delle disposizioni 
legislative riguardanti la leva marittima, ap
provato con regio decreto 28 luglio 1932, 
n. 1365 » (N. 452) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

P R E S I D E N T E . Segue all 'ordine del giorno 
la 'discussione del disegno' di legge: « Modifi
che al testo unico' delle disposizioni legislati
ve r iguardant i la leva mari t t ima, approvato 
con regio decreto 28 luglio 1932, n. 1365 ». Di-
chiaria aperta la discussione generale, 

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 
Casardi. 

I C A I S A R D I , relatore. Scopo di questo dise
gno di legge è quello di facilitare l 'espatrio 
e di rendere più sollecita la procedura, delegan
do a questo scopo le Capitanerie di porto, men
tre prima, questi servizi erano accentrati pres
so il Ministero della marina. Con decreto-leg
ge 22 novembre 1947, n. 1624, sono s ta te ap
portate ta lune modifiche agli articoli 19 e 128 
del testo unico delle disposizioni legislative 
sul reclutamento dell 'Esercito, approvato con 
regio decreto 24 febbraio 1938, n. 329, allo scol
po precipito idi consentire, in considerazione 
delle diminuite esigenze di carat tere militare, 
l 'espatrio dei militari dopo il loro arruolamen
to o la chiamata alle armi della 'Classe di ap
partenenza, senza le restrizioni a t tua lmente 
vigenti (in casi eccezionali o per un tempo de-
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terminato) nonché di estendere la possibilità 
di dispensa, dalla ferma ai giovani che, in di
pendenza delle: l imitate necessità di personale 
da tenere alle armi, sono' s t a t i già dispensati 
dalla chiamata alile armi o rinviati a chiamata 
in epoca da determinarsi . Per ovvie ragioni di 
uniformità, si rende ora necessario apportare 
analoghe varianti alle corrispondenti disposi
zioni del testo unico sul la leva marittima', ap
provato con regio decreto 28 luglio 1938, 
n. 1365; al che provvede questo disegno di leg
ge che reca modifiche per l 'appunto agli arti
coli 13, 33 (quarto comma) 66 e 68 dal citato 
testo unico. Le modifiche sono intese ad elimi
nare, in analogia al 'Criterio adot tato per l'E
sercito, le restrizioni a t tua lmente vigenti in 
materia idii autor izzazione all'espatrio' o al
l'imbarco su navi bat tent i bandiera estera, con
sentendo che l 'autorizzazione in parola, possa, 
compatibilmente con le esigenze del servizio, 
essere accordata anche fuori dei casi eccezio
nali '0 per un periodo di tempo indeterminato. 
Viene inoltre stabil i to che il Ministero della 
difesa, può delegare le Capitanerie (di porto 
per il rilascio dei permessi di espatr io e di im
barco agli iscritti nelle liste di leva e agli ar
ruolati in congedo1 illimitato' provvisorio e vie
ne altresì 'sancito (come previsto dall 'articolo 
10 del menzioniate) testo unico nei confronti 
degli iscritti nelle note preparatorie e nelle 
liste di leva mari t t ima che espatr iano prima 
(dell'apertura della leva della loro classe) che 
la concessione del passaporto importa l 'arruo-
lamento, all 'at to 'dell'espatrio, 'dell'iscritto che 
non sia sottoposto all 'esame personale davan
ti al 'Consiglio di leva (articolo 1). Le modifi
che sono intese anche a coordinare le dispo
sizioni contenute nel quarto comma dell'arti
colo 33 con le modifiche da apportare all 'arti
colo 13 (giusta l 'articolo 1 idei disegno di leg
ge) all 'uopo disponendo che tut t i gli iscritti 
di leva espatr iat i , senza essere s ta t i 'Sottopo
sti all 'esame personale, s iano arruolati dal Con
siglio di leva unicamente in base alle prescrit
te notificazioni delle autor i tà di frontiera (ar
ticolo 8). Viene in tal modo colmata la la
cuna tu t tora esistente nel predetto testo uni
co che non indica, allo s ta to at tuale, in qua! 
molto -debba aver luogo l 'arruolamento degli 
iscritti di cui t ra t tas i . Esse infine tendono ad 
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ampliare i limiti della facoltà, già spettante al 
Ministero della difesa, dì concedere dispensa 
dal compimento della ferma di leva, consen
tendo alilo 'Stesso Ministero di concederle, in 
tempo di pace, le dispense predette oltre agli 
arruolati nelle condizioni fisiche di limitata 
idoneità al servizio militare, come previstici dal
le norme in vigore, anche agli arruolati in 
licenza di convalescenza di durata complessi
va superiore a 90 giorni, nonché agli arruola
ti dispensati temporaneamente dalla chiamata 
alle armi, rinviarti a 'chiamata in epoca da de
terminarsi, in dipendenza (delle limitate neces
sità di personale da tenere alle armi (artico
lo 3) ; e a disciplinare più compiutamente e 
con una maggiore larghezza le. dispense prov
visorie o definitive dal servizio alle armi de
gli arruolati residenti all'estero (anticolo 4). il 
disegno di legge ha riportato il parere favore
vole del Consiglio superiore di marina e l'a
desione di tutti i Ministeri concertanti. Per 
tali motivi anche io propongo alla Commissio
ne di dare la sua approvazione al disegno di 
legge in esame. 

Si tratta in sostanza idi una delega di pote
ri alle Capitanerie, le quali danno una suf
ficiente garanzia di serietà e di 'competenza. 
In questa materia si potrebbe dar luogo a Sot
terfugi ed ingiustizie, ad evitare i quali le Ca
pitanerie di porto devono invigilare, È acca
duto infatti che alcune persone si prenotava
no' per anldare all'estero, mentre viceversa non 
vi si recavano e si 'Sottraevano così agli ob
blighi di leva, 

PRESIDENTE. Vorrei 'domandare all'ono
revole Casardi se, deferendo la pratica alle 
Capitanerie, si agevolerebbe, questo controllo. 

CASARDI, relatore. Senza dubbio; mentre 
da un lato si snellisce il procedimento, Idall'al-
trO' si dà sempre modo al Ministero di control
lare i ruoli che sono presso le Capitanerie. 

PALERMO. Poiché la questione mi sem
bra piuttosto complessa, sarebbe bene esami-

..nare il disegno di legge articolo per articolo; 
per esempio, l'articolo 13 che dovrebbe essere 
sostituito al corrispondente articolo Idèi testo 
unico dice: « Quando le esigenze della Marina 
lo consentano, il Ministra deljla difesa può 
autorizzare l'espatrio o l'imbarco su navi di 
bandiera estera degli iscritti, dopo l'apertura 
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della leva della loro elesse e degli arruolati 
che non abbiano iniziato o completato la fer
ma di leva ». Di modo che, se non ho capito 
male, ci potremmo trovare di fronte ad un ma
rinaio ohe sta espletando il servizio militare 
e che ad un certo momento, essendo riuscito 
ad avere il passaporto, lo interrompe senza 
riprenderlo. Questo non mi sembra molto or-
todovsso. 

RODINO, Sottosegretario di Stato per la di
fesa. E) previsto il congedo anticipato per an
dare all'estero. 

CASARDI, relatore. È appunto il Ministro 
i.ieDla difesa che deve giudicare, secondo la si
tuazione politica e militare e ia seconda del 
fabbisogno di personale se può concedere o 
meno agevolazioni per recarsi all'estero. 

PRESIDENTE. Ma queste agevolazioni era
no concesse anche in passato? 

CASARDI, relatore. In passato si dava un 
congedo anticipato per speciali motivi. 

PRESIDENTE. Per motivi di famiglia po
trei capirlo; ma mi pare che in questo caso si 
esclude dal servizio militare, gente che passa 
sotto un'altra bandiera, prendendo servizio su 
navi che battono insegna straniera. 

CASARDI, relatore. Si può concedere l'espa
trio e lo imbarco anche ai marinai che presta
no servizio su navi, mercantili straniere. 

PALERMO. Quello che mi sembra un po' 
azzardato è il fatto per cui un cittadino, men
tre sta compiendo il suo dovere militare, se 
riesce ad ottenere un passaporto, lascia, il ser
vizio militare e se ne va .all'esteri». 

CASARDI, relatore. Ma tutto è condizio
nato alle 'esigenze della Marina, 

BARONTINI. Con 20 mila lire ognuno può 
farsi esentare dal servizio militare perchè chie
de il passaporto, va a fare una bella gita a Pa
rigi e torna a casa esentato dal servizio. 

CASARDI, relatore. Ma le richieste sono 
esaminate caso per caso ed attentamente va
gliate, 

Ad ogni modo, per meglio valutare il proble
ma che si dibatte, permetta l'onorevole Presi
dente che Idia lettura della vecchia disposizio-

. ne dell'articolo 13. Esso dice: « L'espatrio e 
l'imbarco su navi di bandiera estera degli iscrit
ti, dopo l'apertura delle operazioni di leva del
la loro classe ovvero dopo rarruoliaimento, co-
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me pure l'espatrio dei militari che non abbia

no ancora compiuto la. ferma, può essere auto

rizzato solo in casi eccezionali per un tempo 
determinato dal Ministero della marina ». 

PALERMO. Mi sembra che questo articolo 
consenta solo una sospensione del servizio mi

litare, che dovrebbe essere ripreso dopo il rim

patrio. Invece con la nuova dizione dell'arti

colo 13 si stabilisce una sospensione, perchè 
il servizio può essere sospeso definitivamente, 
senza essere ripreso. Quello che mi preoccupa 
è che si può così dar luogo ia molte ingiusti

zie e .soprusi. 
CERI'CA. Bisogna tener presente che una 

volta tutti i contigenti della leva marittima 
andavano 'sotto le armi; adesso invece solo il 
60 per cento presta servizio; il 40 per cento è 
eccedente ai bisogni. 

PRESIDENTE. Credo sia opportuno dar 
lettura della discussione avvenuta presso la 
5a Commissione della Camera dei deputati, nel

la seiiuta del 5 maggio scorso, intorno a que

sto' stesso 'disegno, di legge. Nel resoconto di 
quella seduta il relatore Cuttitta dice che il 
disegno di legge è stato presentato dal Mini

stro deilla difesa per conto della Marina, e che 
esisiO' intentile adeguare la facoltà della Amimi

ni.strazione idi largheggiare nelle dispense dal 
servizio e dare possibilità di fare espatriare gli 
arruolamenti della Marina in relazione a la 
esuberanza che oggi si manifesta nelle neces

sità di arruolamento' nella Marina militare. La, 
relazione dice inoltre che per l'Esercito è già 
stato provveduto: i militari possono espatria

re anche dopo l'arruolamento. È stato anche 
provveduto a lasciar fuori (dal 'servizio alle ar

mi quei militari che risultano esuberanti alle 
necessità di reclutamento che annualmente si 
vanno manifestando e quelli che sono meno 
atti. La relazione dice giustamente che, peir 
ovvie ragioni di uniformità, si rende necessa

rio apportare 'analoga variante al testo unico. 
delle nonne sul reclutamento della Marina. Af

ferma inoltre che la variante importante con

siste in ciò: che mentre prima questa autoriz

zazione all'espatrio e all'imbarco di militari ar

ruolati o airruolandi era considerata eccezio

nale, tanto che veniva concessa personalmente 
■tal Ministro, adesso si allarga, analogamente 
a quanto è stato fatto per l'Esercito, e si giun

ge fino a delegare per la concessione di que

ste dispense le Capitanerie di porto, che sono 
come i nostri Distretti per l'Esercito, per quan

| to riguarda il reclutaniiento militare della Ma

rina. 
Il relatore della Camera così continua: « Ora, 

con il provvedimento che ci viene proposto non 
si parla più di casi eccezionali, si toglie la clau

sola del " tempo. determinato.", e il Ministro 
j della difesa di spoglila addirittura di questa 
i facoltà in modo da rendere più snello il fun

! zionamento dei vantaggi che si vogliono dare, 
i delegando le Capitanerie di porto ». Questa 
j la relazione dell'onorevole Cuttitta, L'onorevo

le Genua poi, in sede di esame dell'articolo 1 
osserva: « Trovo questo articolo molto vago. 
■Si intende riferirsi a della gente che espatria 
per poi ritornare? ». E l'onorevole Rodino, Sot

tosegretario per la difesa, risponde: « Il con

gedo anticipato è previsto dall'attuale ordina

mento delle Eorze armate ». Il Presidente del

la Commissione poi onorevole Ch atri an, sem

pre in sede dell'articolo 1, osserva: «In baie 
al Trattato di pace il numero dei militari è 
molto ridotto e così la Marina può favorire 
gli iscritti di leva. Un congedo anticipato che 
favorisca un uomo, che si sistemi imbarcandosi 
sotto bandiera, estera, si può concedere, se ciò 
non contrasta con le esigenze dell'Amministra

zione ». 
La discussione sugli articoli alla Commis

sione della Camera si è limitata soltanto al

l'articolo 1, perchè gli altri sono stati appro

vati senza discussione. È prevalso perciò il cri

terio della facilitazione dell'espatrio determi

nata dalle minori esigenze odierne dello Eser

cito e della Marina. Una considerazione su cui 
vorrei ritornare concerne principalmente le ga

ranzie di serietà che danno le Capitanerie di 
porto nello svolgere queste funzioni. 

BARONTINI. In generale esse: danno un 
buon affidamento e sono organi seri che co

noscono' bene l'ambiente in cui operano. 
PALERMO. Vorrei far notare al Presiden

te, prendendo lo 'Spunto proprio (dalla discus

sione che si è svolta presso la Commission© 
della. Camera dei'deputati, che il Presidente, 
onorevole Chatrian, ha risposto soltanto alla 
prima questione, sulla quale io sono d'accor

do, per cui è giusto che si conceda l'espatrio 
a chi si imbarca su navi battenti bandiera este

ra perchè costoro restano sempre addestrati 
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in quella che è l'arte marinara; ma quello che 
a me preoccupa, dal punto di vista dalla giu-
sizia e dell'uniformità del provvedimento, è 
che si possa.di punto in bianco piantare, il 
servizio militare appena si è in possesso di 
un passaporto per emigrare. Questo influireb
be certo in forma deprimente sul morale di co
loro che restano a, compiere il loro dovere. 

Una volta sancito il principio che i chiamati 
alla leva sono in misura maggiore del nostro 
fabbisogno, indubbiamente tutti quelli che 
avranno la possibilità di procurarsi un passa
porto non faranno il servizio militare. 

CINGOLANI. Vorrei domandare .all'onore
vole Rodino se, nel predisporre il provvedimen
to, è stato fatto un calcolo approssimativo del 
contigente che si verrebbe con esso a sottrar
re al servizio di leva. 

RODINO, Sottosegretario di Stato per la di
fesa. Sulle esigenze del servizio nelle Forze ar
mate si dà una esuberanza di arruolandi di 
circa il 40 per cento. Questo disegno di legge 
si connette ad altre disposizioni generali, per 
le quali oggi, vigendo ancora il sistema, della 
coscrizione obbligatoria e d'altra parte non 
avendosi bisogno di tutti quelli che affluisco
no alle armi, si è portati a scegliere questo o 
quel militare e si è più larghi nella scelta che 
non nel passato. Ad esempio, oggi si valutano 
con maggior cura le doti fisiche dei militari, e 
ciò appunto allo scopo di diminuire il nume
ro di quelli che fanno il servizio militare; an
cora, chi è ammogliato con figli, anche se ciò 
non costituisce un motivo di esenzione dal ser
vizio', viene riguardato con maggior larghezza. 

Ora, a questi casi se ne sono aggiunti altri, 
tra i quali quelli contemplati dal provvedimen
to in esame; con il quale si autorizza l'esen
zione dal servizio^ chi dimostra di dover espa
triare. Non è sufficiente quindi avere il passa
porto, come ha detto e ripetuto l'onorevole Pa
lermo, ma occorre avere anche il permesso di 
espatrio, bisogna essere forniti di un regolare 
permesso di emigrazione. 

Ed allora si. è avvisato a due casi: uno ri
guardante coloro che chiedono il permesso dì 
espatrio prima di iniziare il servizio militare, 
per il quale caso sono competenti le Capitane
rie di porto; un altro, invece, ri guar dante mili
tari che non hanno potuto, regolarizzare pri

ma la loro posizione, che hanno iniziato il ser
vizio e per i quali il Ministro della difesa è 
autorizzato a concedere il congedo anticipato 
dando loro quindi la possibilità di espatriare. 

PALERMO. Le parole dell'onorevole Rodi-
nò mi hanno soddisfatto solo in parte, poiché 
io non sono contrario all'articolo di per sé stes
so. Oggi si verifica il caso che il 40 per cento 
degli abili non può espletare il servizio mili
tare, a cui invece è chiamato solo il restante 
60 per cento. Ora, se il 10 per cento o anche 
solo l'uno per cento, del numero di coloro ohe 
espletano il servizio militare, sono possessori 
del passaporto e del visto di espatrio., costoro 
possono andarsene facilmente all'estero, deter
minando così una deficienza del personale in 
ialMestramento. Per .ovviare, ad essa, in ulti
ma analisi, bisognerebbe richiamare alle armi 
coloro che erano stati già esentati. 

RODINO, Sottosegretario di Stato per la di
fesa. Si tratterà di casi individuali, isolati. 
Non è facile ipotizzare un espatrio in massa, 

BARONTINI. Io sono dell'avviso che non 
si tratta di una questione grave. Con tale di
segno di legge si permette a tanti giovani Idi 
andarsi a creare un avvenire, altrove. Però, ri
peto, la possibilità di una forma di evasione 
con l'esborso di poche migliaia di lire rimane. 
Per esempio un giovane ha un amico in Fran
cia, che è datore di lavoro; egli si fa mandare 
dal suo amico la richiesta per lavoro, poi si 
presenta con la richiesta ed il passaporto alla 
Capitaneria idi porto e la Capitaneria, logica
mente, gli concede il permesso di espatrio. In 
questo modo basta che il giovane, avuta la 'au
torizzazione, si rechi sul posto del presunto la
voro e vi soggiorni per qualche tempo per po
ter rimpatriare sfuggendo ai suoi doveri di 
leva. Il tutto con una spesa anche inferiore 
alle 20 mila lire. 

Ripeto, la cosa non è grave, poiché la leva 
di mare dei 35 mila circa, arruolabili effettiva
mente ne arruola solo 20 mila, così che ogni 
anno, in un modo o nell'altro, ne rimanda a 
casa 15 mila. Vi è quindi sempre largo mar
gine di disponibilità, 

RODINO, Sottosegretario di Stato per ha di
fesa. Faccio osservare al senatore Barontini 
che se un giovane, invece di espatriare per ra
gioni di lavoro o simili, espatria per sfuggi -

! 
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re alla leva militare e poi ritorna, commette 
una frode contro la legge ed è quindi perse
guibile a termini di legge. 

PRESIDENTE. Io sarei d'avviso che il re
latore tenesse conto nella relazione anche del
le osservazioni fatte nel corso del dibattito. 
Anche per il Ministro è utile leggere nel ver
bale quali sono,state le obiezioni fatte, in Com
missione, in sede di discussione dell progetto 
di legge. 

CASARDI, relatore. Si può quindi conclu
dere' inserendo' nella relazione e mettendo a 
verbale che la Commissione del Senato rac
comanda alle Capitanerie di porto una spe
ciale oculatezza. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la 
parola, dichiaro chiusa la discussione genera
le, e metto ai voti gli articoli del disegno di 
legge, di cui do lettura: 

Art. 1. 

L'articolo 13 del Testo Unico delle disposi
zioni legislative riguardanti la leva marittima, 
approvato con regio decreto 28 luglio 1932, 
n. 1365, è sostituito dal seguente: 

Art. 13. {Espatrio e imbarco dopo Vapertura 
della leva). - « Quando le esigenze della Ma
rina lo consentano, il Ministro della difesa può 
autorizzare l'espatrio o l'imbarco su navi di 
bandiera estera degli iscritti dopo l'apertura 
della leva della loro classe e degli arruolati 
che non abbiano iniziato o completato la ferma 
di leva. 

«Il Ministro suddetto può delegare le Ca
pitanerie di porto per il rilascio dei permessi 
d'espatrio e d'imbarco agli iscritti e agli arruo
lati in congedo illimitato provvisorio. 

« La concessione del passaporto importa di 
per se stessa l'arruolamento, all'atto del suo 
sepatrio, dell'iscritto che non sia stato ancora 
sottoposto all'esame personale davanti al Con
siglio di leva. 

« Le autorità incaricate del rilascio del pas
saporto debbono fare al titolare di esso gli 
stessi avvertimenti di cui al 3° comma del
l'articolo 10. 

« Le autorità di frontiera sono tenute ad 
effettuare alle competenti Capitanerie di porto 
le notinone previste dal 4° comma dell'arti
colo 10 ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il 4° comma dell'articolo 33 del Testo Unico 
delle disposizioni legislative riguardanti la leva 
marittima, approvato con regio decreto 28 lu
glio 1932, n. 1365, è sostituito dal seguente: 

« Gli iscritti di leva espatriati prima della 
apertura della leva della loro classe ai sensi 
dell'articolo 10 e quelli espatriati dopo la 
apertura della leva medesima ai sensi dell'arti
colo 13 e non ancora sottoposti all'esame per
sonale di cui all'articolo 26 sono arruolati dal 
Consiglio di leva senza visita in base alla noti
ficazione fatta alle Capitanerie ai termini degli 
articoli 10 e 13 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

L'articolo 66 del Testo Unico delle disposizio
ni legislative riguardanti la leva marittima, 
approvato con regio decreto 28 luglio 1932, 
n.1365, è sostituito dal seguente: 

Art. 66. ( Dispense dalla ferma di leva agli 
arruolati). - «Il Ministro della difesa ha, in 
tempo di pace, la facoltà di dispensare dal com
piere la ferma di leva tut t i o parte degli ar
ruolati nelle condizioni fìsiche di limitata ido
neità al servizio militare di cui al precedente 
articolo 38, gli arruolati in licenza di convale
scenza di durata complessiva superiore a no
vanta giorni, nonché gli arruolati dispensati 
temporaneamente dalla chiamata alle armi, 
o rinviati a chiamata in epoca da determinarsi, 
in dipendenza delle limitate necessità di per
sonale da tenere alle armi ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

L'articolo 68 del Testo Unico delle disposi
zioni legislative riguardanti la leva marittima, 
approvato con regio decreto 28 luglio 1932, 
n. 1365, è sostituito dal seguente: 

Art. 68. {Dispense provvisorie e definitive dal 
servizio alle armi degli arruolati residenti al-
Vestero). - «I connazionali residenti all'estero, 
ed arruolati a termini del primo comma del
l'articolo 33, nonché quelli espatriati a norma 
dell'articolo 10 ed arruolati dal Consiglio di 
leva senza visita, sono in tempo di pace, e 
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finché duri la loro permanenza all'estero, di

spensati dal presentarsi alle armi per il ser

vizio di leva. 
« Quando le esigenze della Marina lo con

sentono, il Ministro della difesa può dispensare, 
in tempo di pace, e finché duri la loro perma

nenza all'estero, dal compimento della ferma 
di leva i giovani espatriati dopo l'apertura 
della leva della loro classe od arruolati dal 
Consiglio di leva senza visita nonché gli espa

triati dopo l'arruolamento. 
« Sempre che le esigenze della Marina lo 

consentano, gli arruolati di cui sopra possono, 
dopo il congedamento della loro classe di na

scita, essere definitivamente dispensati dal 
compiere la ferma di leva anche se rimpatrino, 
salvo l'obbligo per essi di rispondere, quando 
si trovino in Patria, ai richiami ed alle chia

mate di controllo della loro classe. 
« Fermo restando l'obbligo predetto, gli ar

ruolati suindicati sono in ogni caso, dopo il 
compimento del 32° anno di età, definitiva

mente dispensati dal compiere la ferma di leva, 
anche se rimpatrino. 

« Gli arruolati di cui ai commi precedenti 
sono, invece, obbligati a presentarsi alle armi 
con la prima classe chiamata in servizio! di 
leva, quando il loro rimpatrio sia avvenuto 
prima del congedamento della loro classe di 
nascita, salvo che, essendo nati all'estero ed 
investiti per nascita della cittadinanza estera 
locale, non provino di aver prestato, nelle 
Forze armate regolari del Paese di nascita, 
un adeguato periodo di effettivo servizio sotto 
le armi ». 

(È approvato). 

Pongo in votazione il disegno di legge nel 
suo complesso. Chi lo approva è pregato di al

zarsi. 
(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Assegnazione di 100 milioni sul bilancio 
del Ministero della difesa per lo smantella

mento delle opere difensive lungo i confini » 
(N. 503). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « Assegna

zione di 100 milioni sul bilancio del Ministero 
■della difesa per lo suialtellamento delle opere 
difensive lungo i confini ». Dichiaro aperta la 
■discussione, generale. Ha facoltà di parlare il 
relatore, onorevole Cingolani. 

CINGOLANI, relatore. Sì tratta dì questo: 
noi, per l'articolo 47 del Trattato di pace, sia

mo obbligati a smantellare tutte le opere mi

litari entro una fascia larga 20 chilometri dal

la linea dei nuovi confini. Tutti gli antichi 
avversari o alleati non ci hanno fatto solleci

tazioni tranne che uno; credo che tutti coloro 
che sono stati Ministri della, difesa, abbiano 
avuto molte visiitte da, parte di un attaché che 
molto solennemente veniva a far premure per 
lo smantellamento delle opere difensive. Que

sti lavori si sono dovuti assolutamente fare 
per una parte dei confini, e, come del resto 
hanno spiegato i competenti qui presenti, non 
si tratta, di lavori di grande importanza mili

tare. I lavori sono in corso e per far fronte 
alle spese occorrenti il presente disegno di leg

ge dispone per Tesercizo finanziario 194849 
un primo stanziamento di 100 'milioni sul bi

lancio del Ministero della difesa. In pratica il 
Ministro 'della difesa ha dovuto prendere il de

naro dalla riserve per eseguire questi lavori. 
"Quindi mi pare che con sicura coscienza si 
possa votare questo piccolo disegno di legge, 
che del resto è stato predisposto d'accordo con 
il Ministero del tesoro. 

RODINO, Sottosegretario di Stato per la di

fesa. Prendo la parola per ringraziare l'onore

vole Cingolani. della sua relazione e per preian

nunciare che è in preparazione un altro prov

vedimento per 200 milioni per la regolarizza

zione di spese che sono già state compiute. 
Per quanto riguarda il parere della Commis

sione di finanza e tesoro richiesto per tutti i 
disegni di legge che comportano nuove o mag

giori spese, e per l'eventuale ostacolo derivan

te dall'articolo 81 della Costituzione, faccio 
rilevare che nel disegno di legge stesso è men

zionata espressamente la fonte donde si trag

gono le somme necessarie per la copertura del

le spese. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione gene

rale, , : ! 
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Mietto ai voti gli articoli del disegno di leg
ge, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Eel bilancio del Ministero della difesa (ser
vizi dell'Esercito) è stanziata, per l 'anno fìnan 
ziario 1948-49, la somma di lire 100.000.000. 
necessari per la demolizione delle opere mili-, 
tari di difesa lungo i confini occidentali e orien
tali, in applicazione dell'articolo 47 del Trat
tato di pace. 

(È approvalo). 

Art. 2. 

Per gli effetti di cui all'articolo 81, 4° comma, 
della Costituzione della Repubblica, alla co

pertura dell'onere risultante dalla presente 
legge viene destinata una corrispondente ali
quota delle maggiori entrate di cui alla legge 
3 febbraio 1949, n. 31, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata per l'eser
cizio finanziario 1948-49 (primo provvedi
mento). 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le necessarie varia
zioni al bilancio. 

(E approvato). 

Metto, ai voti il disegno di legge nel suo com
plesso. Chi lo approva è pregato di alzarsi, 

(È approvato). 

La riunione termina alle ore 11,40. 


